
              

 

 
COMUNE DI ORTONA 

Medaglia d’Oro al Valore Civile 
 

PROVINCIA DI CHIETI 
 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 

Seduta del  22 giugno 2011 n. 47 

 
OGGETTO:  Lettura e approvazione verbali sedute precedenti. 
 
L’anno duemilaundici il giorno ventidue del mese di giugno alle ore 16,00 in Ortona, nella 
sala delle adunanze consiliari, aperta al pubblico, previa comunicazione inviata al Prefetto, 
agli Assessori e ai Revisori dei conti e notifica, nei termini di legge, di avviso scritto a tutti i 
componenti, si è riunito il Consiglio comunale, in seduta ordinaria di 1a convocazione. 
 

Sono presenti: 
 
SINDACO: Pres. Ass. 

FRATINO  Nicola X  

 
CONSIGLIERI COMUNALI: Pres. Ass.  Pres. Ass. 

01 - CIERI Paolo X  11 - GUARRACINO Anna M. Rita  X 

02 - CIERI Tommaso X  12 - MONTEBELLO Claudio X  

03 - COCCIOLA Ilario X  13 - MUSA Franco X  

04 - COLETTI Gianluca X  14 - PACE Nicola X  

05 - D’ANCHINI Tommaso X  15 - PAOLUCCI Massimo X  

06 - DE IURE Domenico X  16 - PICCINNO Alfonso Tommaso  X 

07 - DE LUTIIS Giuseppina  X 17 - SCHIAZZA Anna Lisa X  

08 - DI CAMPLI Roberto X  18 - SERAFINI Roberto X  

09 - DI MARTINO Remo  X 19 - TALONE Felice Giuseppe X  

10 - D’OTTAVIO Vincenzo X  20 - TUCCI Rosalia X  

      

Consiglieri assegnati 21 Consiglieri in carica 21 
 

Risultando in totale: presenti n. 17 e assenti n. 4 la seduta è valida. 
 

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, c. 4, lett. 
A) del T.U.EE.LL. approvato con D. Lgs. 267/2000 il Vice Segretario Generale Dott. 
Marcello Di Bartolomeo. 
Il cons. Avv. Tommaso Cieri  assume la presidenza, nella sua qualità di Presidente del 
Consiglio e, accertata la validità della seduta, la dichiara aperta e pone in discussione 
l’argomento in oggetto. 



 
Effettuato l’appello, escono dall’aula i consiglieri: Montebello. Serafini, Coletti, D’Anchini, 
d’Ottavio e Cocciola (presenti 11). 
 
Interviene il consigliere Musa che presenta un’interrogazione sull’asilo nido. 
 
Rientrano in aula i consiglieri Coletti, D’Anchini, Serafini, d’Ottavio, Montebello e Cocciola 
(presenti 17), 
 
Intervengono il Sindaco, i consiglieri Pace e Serafini, come da resoconto allegato. 
 
Entra la consigliera Guarracino (presenti 18). 
 
Intervengono i conss. Musa e Cocciola, che presenta un ordine del giorno sulla sanità. 
 
Interviene poi, il cons. Coletti che presenta due ordini del giorno. 
 
Intervengono successivamente i conss. Musa, D’Anchini, Talone, Serafini, il Sindaco, la cons. 
Guarracino e Cocciola. 
 
Intervengono nell’ordine, l’Assessore Granata, i conss. Musa, il Sindaco, Coletti, di nuovo 
Musa e il Sindaco, come da resoconto allegato. 
 
Entra in aula il cons. De Iure (presenti 18). 
 
Il Presidente invita  i presenti ad approvare, dandoli per letti, i verbali relativi alle precedenti 
sedute consiliari del 13 e 16 maggio 2011. 
 
A seguito di che  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTI  i verbali delle sedute consiliari del 13.5.2011 (n. 39) e del 16.5.2011 (nn. 40, 41, 42, 
43, 44, 45 e 46); 

RITENUTO di approvarli dandoli per letti; 

VISTO il parere favorevole espresso dal Dirigente il 1° Settore – Affari Generali e 
Istituzionali  ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L.  approvato con D.Lgs. 18.8.2000, n° 267, come 
risulta dall’allegata scheda che forma parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

Con voti favorevoli unanimi, espressi per alzata di mano, 

D E L I B E R A 

Di approvare, così come approva, dandoli per letti, i verbali delle sedute consiliari del 
13.5.2011 (n. 39) e del 16.5.2011 (nn. 40, 41, 42, 43, 44, 45 e 46). 

IL VICESEGRETARIO 
GENERALE 

F.to M. DI BARTOLOMEO 

IL PRESIDENTE 
F.to  T. CIERI  

IL CONSIGLIERE 
ANZIANO 

F.to V. D’OTTAVIO  
 
 
 
 



La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line del Comune di Ortona e 
vi rimarrà per 15 giorni interi e consecutivi. 
 
Ortona, 13 luglio 2011 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to A. RADOCCIA  

 
 
 
 
La suestesa deliberazione è divenuta esecutiva il                             ai sensi dell’art. 134 – 
comma 3 del T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 267/2000. 
 
Ortona, 13 luglio 2011 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to A. RADOCCIA  
 

 

Allegato Delibera Consiglio comunale n. 47 del 22.7.2011 

 

RESOCONTO 

 

 

PRESIDENTE: 

Consiglieri procediamo all’appello. Prego Segretario. 
 
SEGRETARIO: 

(procede all’appello) Presenti 17. Assenti 4. 
 
PRESIDENTE: 

La seduta è valida, possiamo quindi dare inizio ai lavori. Se non ci sono questioni 
preliminari, O.d.G., Interrogazioni ecc…. Prego Consigliere Musa. 
 
MUSA: 

Sindaco buonasera, Assessori, Consiglieri. Come vedete il numero legale viene 
mantenuto da me, non so se vi siete resi conto. No, non dovete ringraziare. È 
all’O.d.G. il Piano Sociale, io non intendo assolutamente far passare attraverso le 
beghe della Maggioranza perchè di beghe della Maggioranza si tratta perchè se 
non siete presenti in 11, se non siete in grado di mantenere un numero legale 
sopra un discorso così importante veramente io sono preoccupato e siccome 
rappresento una lista civica,  rappresento la gente che ha bisogno anche di 
persone vicine, molto vicine a me io intendo mantenere il numero legale così come 
ho fatto. 
Possiamo passare alle Interrogazioni Sig. Presidente? Allora io ho una 
Interrogazione circa l’Asilo Nido, Sindaco. Lo leggo, anzi ve lo relaziono 
solamente perchè è abbastanza articolato. L’Asilo Nido ha purtroppo delle 
esigenze impellenti che vengono disattese ormai da tanto tempo. Vi ricordo che 
per mantenere aperto l’Asilo Nido noi spendiamo 500.000 euro. Sindaco, è 
veramente pressante, l’Asilo Nido ha dei problemi anche di carattere igienico 
sanitario.  



Adesso, senza sfociare nel qualunquismo e senza fare polemiche che si fanno da 
questa parte io volevo rappresentarle che all’interno del giardino dell’Asilo Nido 
ci sono i bidoni della raccolta differenziata che sono a diretto contatto con quella 
che è l’area di gioco e l’area di interesse dell’esterno dell’Asilo Nido. Io sono 
andato a fare un sopralluogo, io penso che tutti voi ci siate andati, almeno mi 
auguro che l’abbiate fatto.  
Là c’è bisogno di una piazzola di cemento che non lascia ovviamente sporco a 
terra e fare quei famosi gabbiotti che fate sempre, li avete fatti anche in altre 
occasioni, che recinti il perimetro delle raccolta differenziata e che cerchi di 
evitare il contatto diretto con i bambini.  
Poi all’interno del giardino ci sono dei giochi che sono fatiscenti, arrugginiti, sono 
veramente, Sindaco, in una condizione che reputo anche non bella per la visibilità 
di questa città. Io penso che per un Comune che spende mezzo milione di euro per 
tenere aperto quell’asilo e che è giusto che sia così perchè diamo dei servizi alla 
gente, cercare di ottimizzare quelle che sono anche le strutture all’esterno è 
chiaro che mi sembra opportuno e doveroso. 
Poi c’è anche un altro problema all’interno dell’Asilo Nido, Sindaco, abbiamo il 
problema delle zanzare che riguarda tutti noi ma che all’interno dell’Asilo Nido 
assume una proporzione gigantesca, abbiamo quella struttura senza le 
zanzariere. Io vi prego, piccolissimi interventi servono in quella struttura, 
zanzariere alle finestre che non permettono di far entrare gli insetti all’interno 
dell’Asilo Nido. 
Ultima e non meno importante è la segnaletica. Voi vi siete già occupati della 
segnaletica in Via Costantinopoli, orizzontale e verticale, per mettere a norma 
una condizione che vede i bambini primi attori. Là c’è un problema di sicurezza 
perchè sta nel posto dove voi sapete che sta, sta nell’immediata vicinanza di una 
curva. C’è bisogno di piccoli accorgimenti. Sindaco, io te li ho elencati e te li 
presento  alla Presidenza con la preghiera, non faccio come solitamente dici tu 
che la gente va prima sulla stampa e poi lo viene a dire qua dentro, io faccio il 
contrario perchè sono convinto che se gli interventi ci sono bisogna farli senza 
fare clamore anche perchè siamo una città che si prepara ad un estate piena di 
turisti, io mi auguro, e quindi non mi sembra il caso di fare pubblicità al di fuori 
di questa città. Grazie.  
 
PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Musa. Il Sindaco, prego. 
 
SINDACO: 

Intervengo subito e poi ovviamente alla fine delle altre Interrogazioni e degli altri 
interventi dei Consiglieri per dire al Consigliere Musa innanzitutto che le 
problematiche che evidenzia sono importanti, farò del mio meglio senz’altro 
anche perchè non sono cose grosse, quindi penso che si possano fare. Però ecco 
volevo puntualizzare il discorso di quando io critico chi va prima sulla stampa…è 
una cosetta che ci tengo a dirla.  
Io penso che un Consigliere Comunale, soprattutto di Opposizione, quando muove 
una critica al Sindaco, una proposta, debba giustamente andare sulla stampa 
perchè deve far sapere che lui sta facendo questo lavoro di critica, di opposizione, 
di controllo, di protesta. Non è corretto quando invece lo fa una pseudo 
Associazione, un Movimento che vorrebbe operare a favore di un problema, di 
una categoria, sia essa di persone svantaggiate, sia di commercio ecc.. E’ quello 
che è inaccettabile perchè se c’è un problema di commercio, di stabilimenti 



balneari e lo vuoi risolvere fai prima la strada normale. Se lo vai a dire prima alla 
stampa vuol dire che quello che ti interessa è fare politica, farlo sapere.  
E se lo fa un Consigliere, ci mancherebbe altro, ora giustamente uno lo deve far 
sapere che sta facendo Opposizione, l’Amministrazione non risolve il problema 
della pulizia del cimitero, io invece strillo per quello e lo faccio sapere. I cittadini 
devono sapere che il Consigliere di Opposizione sta litigando, si sta impegnando. 
Ma non mi può dire un’Associazione di commercio che rappresenta una 
problematica sulle aperture e lo va a dire prima alla stampa, vuol dire che il 
problema non lo vuole risolvere secondo me.  
 
PRESIDENTE: 

Grazie Sindaco. Ha chiesto la parola il Consigliere Pace, prego. 
 
PACE: 

Grazie Presidente, saluto il Sindaco, i colleghi. Volevo fare una comunicazione, 
siccome sono andato sul sito internet, Signora Cieri, e ho visto che non so se è 
inesatto solo su internet o pure nella Delibera perchè vedo alcune Delibere fatte 
di Consiglio Comunale con verbale di Giunta Comunale. Non so se è solo una 
questione di internet o proprio in generale. Io le allego adesso, ho solo le prime 
pagine, è la Delibera n. 41, 42, poi la n. 45 e la 46. E siccome sono tutte Delibere 
di Consiglio Comunale io come sono andato a stampare c’è scritto Verbale di 
Deliberazione della Giunta Comunale. Solo per precisione.  
Poi un’altra cosa, sempre nell’ultima seduta mi sembra che il collega Serafini 
aveva presentato un O.d.G. sull’ATER se non sbaglio. Praticamente io qua vedo 
che io sottoscritto…cioè io qua l’ho votato ma non l’ho firmato, quindi io, qua mi 
risulta firmato da me però da quel che mi ricordo non ho firmato, se possiamo 
vedere anche questo. Poi io vengo da lei. (Intervento f. m.) Va bene, ma io lo dico 
per precisione, io ora non vedo Radoccia quindi l’avrei detto a Radoccia. Solo per 
precisione, poi le consegno i verbali. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Pace, sempre molto attento. Prego Consigliere Serafini. 
 
SERAFINI: 

Saluto il Sindaco, il Presidente del Consiglio, i Consiglieri e gli Assessori 
presenti.  
Il gruppo consiliare del PD è uscito prima per evidenziare come in un momento, 
in un atto che é burocratico qual è quello dell’approvazione del Piano Sociale non 
è la sottolineatura di un atto dovuto, è l’approvazione di scelte di fondo di 
un’Amministrazione Comunale  di Centrodestra. Per fare questo volevamo capire 
chi vuole questo Piano Sociale. Questo Piano Sociale è espressione di quale 
Maggioranza? Allora io non condivido  che nell’affermazione del Consigliere Musa 
chiaramente, indirettamente si fa riferimento al fatto che il gruppo consiliare del 
PD non era presente nel momento delle chiamata, è uscito fuori.  
Noi abbiamo ritenuto che fosse dovere della Maggioranza che propone questo 
Piano Sociale, dell’Assessore che lo leggerà fra poco, rappresentarlo e votarlo in 
Consiglio Comunale. Riteniamo che il Piano Sociale sia uno strumento 
importantissimo, come ci dirà sicuramente  l’Assessore fra poco, ma è uno 
strumento che contiene in sé delle scelte. Io non credo che tu abbia copiato, preso 
il Piano Sociale di Messina o di Roma, sono tutti uguali. All’interno del Piano 
Sociale ci sono delle scelte politiche e amministrative. Allora è qui, su queste 
operazioni, su queste Delibere che si determina chi fa parte, caro Franco, della 



Maggioranza e chi fa parte della Minoranza. È come quando si vota il Bilancio, il 
Bilancio è un atto determinante del Consiglio Comunale senza il quale la città, gli 
indigenti, le persone che hanno bisogno, tutta la struttura comunale non riesce, 
non può operare. Quale strumento è più importante del Bilancio? Eppure nel 
Bilancio chi sta all’Opposizione proprio perchè non partecipa alle scelte di fondo 
vota contro il Bilancio e non può essere diversamente.  
Noi riteniamo che proprio l’importanza del Piano Sociale determinava oggi e 
costringeva, permettetemi, la presenza di Consiglieri di Maggioranza che 
dovevano necessariamente oggi dire: “Questo Piano Sociale appartiene alla 
Maggioranza” e non l’abbiamo visto perchè questa seduta di Consiglio si è retta 
oggi grazie alla presenza di Franco Musa. Allora io non posso non condividere la 
scelta di un Consigliere che è un Consigliere nato nelle file dell’Opposizione, 
ognuno fa le sue scelte come crede, non ne condivido le motivazioni perchè il 
Piano Sociale è un atto politico, non ne condivido nemmeno l’opportunità  per dire 
che è un fatto urgente perchè dopodomani c’è il Consiglio Comunale. Allora se 
qualcuno mi dice che le 48 ore avrebbero spostato l’ago della bilancia di questo 
Piano Sociale o delle scelte o degli utenti mente.  
Il PD vede che oggi, in questo momento finalmente la Maggioranza ha 11 
Consiglieri grazie all’ingresso di Annalisa Guarracino. Avremmo voluto 
rimarcare prima proprio questa incapacità della Maggioranza di reggere uno 
strumento importante. Ci dispiace che sia stato un Consigliere di Minoranza a 
consentire a questo Consiglio di andare avanti.  
 
PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Serafini. Cocciola. (Intervento f. m.) Condivido, potresti anche 
farlo perchè ti ha chiamato direttamente in causa. Però se ritieni di non 
farlo…quindi il Consigliere Cocciola rinuncia all’intervento? No. Prego. 
 
COCCIOLA: 

Premessa di due parole. La politica divide le persone non sul piano umano. 
Assessore faccio questa piccola premessa perchè sarà rivolta a te, spero che 
quanto sto per leggere oppure sintetizzo che forse è meglio, non intacchi i 
rapporti umani e personali. La premessa è che ci troviamo in una situazione 
molto difficile della sanità regionale. È ormai certificato in maniera limpida che 
c’è una direzione regionale sulle politiche sanitarie che non è condivisa dalla 
società ma questo può essere generico se si riferisce ad una città come 
Francavilla, che pure rispetto ad Ortona andrà a guadagnare perchè Ortona è il 
25° potenziale Distretto Sanitario di Base ma ahimé la Regione Abruzzo  ne farà 
solo 24 e quindi questo 24° sarà Francavilla.  
Però su Ortona una riflessione va fatta. Ortona si trova in un momento 
particolarissimo in cui la gestione della politica sanitaria, caro Assessore, deve 
essere attenta, richiama l’attenzione quotidianamente. Non è per sminuire il tuo 
lavoro ma PRG, Piano spiaggia, Politiche Sociali, Politiche Giovanili, 
probabilmente non richiamano i te la necessaria attenzione a concentrarti sulle 
Politiche Sanitarie. La premessa è questa. Considerato che il Piano Sanitario 
Regionale della passata Amministrazione aveva dato obiettivamente ad Ortona 
delle grandissime opportunità pur in una fase di restrizioni. È arrivato il Piano 
Industriale Maresca…Presidente se si può ottenere un po’ di silenzio sarebbe 
opportuno.  
Il Piano Industriale Maresca è stato stigmatizzato da questa Amministrazione, 
quindi una serie di O.d.G., Delibere, votati tutti all'unanimità. Abbiamo avuto un 
passaggio in cui abbiamo chiesto la convocazione dell’Assessore Regionale alla 



Sanità. È venuto e ha detto: “Non vi preoccupate, Ortona sarà potenziata”. Ma 
Ortona non è stata potenziata. Dopodichè c’è stata un’ulteriore richiesta, quella 
delle Opposizioni in particolare per far inaugurare  e poi aprire la terapia 
intensiva ma questo non ha comportato nulla. La faccio breve perchè potrebbe 
essere davvero lunga ma la storia qui la conosciamo tutti. Si è dovuti arrivare ad 
un gruppo di Associazioni di volontariato che si sono riunite tra di loro. Il 16 
maggio, quella lettera che ha il Sindaco è quella del 16 maggio se non vado errato 
(Intervento f. m.) perfetto, ci sono dei limiti culturali nelle persone.  
Come disse ne Il giorno della civetta Sciascia quando un Professore veniva 
interrogato dal Procuratore della Repubblica e il Procuratore disse: “Caro 
Professore, ha visto dove mi trovo? E lei diceva che non studiavo mai!”, il 
Professore rispose: “E figurati se tu avessi studiato dove saresti stato!”. Lo dico io 
che vuol dire, se nella sua ignoranza Tatasciore è riuscito a smuovere il Prefetto, 
l’Assessore Regionale alla Sanità e ad ottenere la data di apertura delle sale 
operatorie, figuriamoci se quella lettera fosse stata scritta da una persona 
erudita. (Intervento f. m.) Hai detto che è un capolavoro di astrattezza, 
maleducazione non mi sembra astrattezza.  
 
PRESIDENTE: 

Sindaco se continua ad interromperlo, l’intervento non finisce mai. 
 
 

COCCIOLA: 

Io volevo essere sintetico, io normalmente sono poco belligerante e poco 
arrabbiato, poi quando mi arrabbio forse mi lascio andare eccessivamente. La 
politica sanitaria di questa città non c’è, è nulla, perchè Ortona si è fatta 
scappare negli ultimi 20 anni Balucani che è andato in pensione e non sappiamo 
con chi è stato sostituito. (Intervento f. m.) Sindaco qua c’è un Regolamento che 
dice che parla prima una persona e poi un’altra! 
 Avevamo Balucani, Primario di Ginecologia, è andato via e abbiamo distrutto la 
ginecologia. Avevamo Battistella, l’abbiamo mandato a Pescara, chi si è portato 
dietro? Caporale e Bianchedi. Ho fatto io la fila davanti alla porta di Conga 
insieme a quella persona che ha scritto quella lettera per implorare Conga di 
dare il primariato momentaneo a Caporale, Caporale era d’accordo, queste cose 
sono registrate, non sarebbe andato a Pescara se solo ci fosse stata da parte della 
ASL di Chieti una politica attenta alla otorino, non c’è stata, Caporale e 
Bianchedi sono andati a Pescara e oggi Pescara è uno dei centri migliori d’Italia 
nel campo dell’otorino.  
Poi avevamo un altro Primario che si chiamava Ciampa, che era figlio a livello 
professionale di un’altra persona pure che era venuta ad Ortona, Crisci. Questa 
persona se ne è andata perchè insieme abbiamo fatto convegni su convegni per 
implorare Conga di fare una scommessa sulla sanità ortonese, questa non è stata 
fatta. Il risultato è stato che Ciampa se ne è andato insieme ad altri due operatori 
a Pescara divenendo Primario di Pescara. Abbiamo avuto la fortuna poi di avere 
Barbato, Guerra che si sono impegnati su quel campo e oggi stanno portando dei 
risultati inaspettati per la falce con cui viene tagliata loro la testa dalla struttura 
ASL di Chieti.  
E allora quindi se dobbiamo parlare… per non parlare di fenologia, oggi allora 
parliamo cognizione di causa. Qui c’è una persona che nella sua umiltà ma nel 
suo coraggio ha preso insieme altre Associazioni e ha detto: “Ortona non è 
governata sulla politica sanitaria” e ha scritto al Prefetto. Dopo le mille 
promesse, abbiamo avuto, le ho contate, cinque date di inaugurazione delle sale 



operatorie, doveva arrivare Peppino Tatasciore del Tribunale per i Diritti del 
Malato e le altre Associazioni a riuscire a stappare al Prefetto e quindi 
all’Assessore alla Sanità una data di inaugurazione. Oggi ci troviamo qui a 
discutere di una cosa proprio per questa conclamata latitanza del governo 
cittadino e  delle Giunta Regionale.  
Sindaco qua c’è un O.d.G. firmato per ora da 12 persone che chiedono le 
dimissioni, ovvero non chiedono le dimissioni, Sindaco, non è rivolto a Granata 
che ha tutta la mia solidarietà perchè queste sono cose difficili che da solo 
Granata non le può fare. È un assetto generale che non funziona perchè non è 
possibile che arriva il Sindaco di Guardiagrele e si siede e riesce ad ottenere 
quello che riesce ad ottenere, il Sindaco di Casoli la stessa cosa, e noi che 
abbiamo l’Ospedale ce lo stanno tagliando!  
C’è un progetto pesante su Ortona! Fortunatamente un progetto c’è da parte degli 
operatori e delle Associazioni. Chieti sta chiudendo la Geriatria, la vuole portare, 
non c’è’ scritto da nessuna parte, forse a Guardiagrele. Possiamo avviare un 
discorso serio per intercettare tramite Guardiagrele quel reparto che secondo 
l’Organizzazione Mondiale della Sanità vedrà concentrate tutte le risorse 
economiche mondiali dell’Occidente.  
Oggi noi possiamo fare una scommessa insieme a Guardiagrele, recuperare 
un’area chirurgica in quel campo, che vuol dire anche dei giovani e prendere la 
riabilitazione a Ortona, l’area chirurgica ad Ortona e fare in accordo con 
Guardiagrele Medicina e Geriatria. Ma occorre che uno la mattina si alzi e abbia 
il coraggio di prendere i pomodori! Perchè chi parla i pomodori se li è sempre 
presi! Non sono una persona che si tira indietro. Allora Sindaco perciò dicevo che 
non è rivolto a Granata in quanto Granata innanzitutto, non è rivolto a Granata 
in quanto Assessore perchè è la prova che non c’è scommessa sanitaria su Ortona.  
Quindi queste persone, e farò girare questo O.d.G., se verrà ulteriormente 
firmato, chiedono al Sindaco di revocare l’incarico, la delega di Assessore della 
Sanità a Granata e di convocare le forze sociali, le Associazioni di volontariato e 
tutti quei soggetti che riterrà utili ed opportuni affinché Ortona possa avere una 
politica sanitaria. Non volevo arrivare ad i toni però se uno la tira, scusate.  
 
PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Cocciola. Coletti. 
 
COLETTI: 

Grazie Presidente. Saluto il Sindaco, gli Assessori, i colleghi Consiglieri. 
Intervengo in questa fase introduttiva di questo Consiglio Comunale per 
presentare due O.d.G. che rappresentiamo non solo come gruppo del PD ma 
anche di tutte le altre forze politiche del Centrosinistra ortonese, in particolare 
Verdi, Rifondazione, IDV, SEL                         e PSI. 
Uno riguarda la questione del Molo Sud dei Saraceni che stiamo affrontando 
insieme alle Associazioni sportive e a tutti coloro che si occupano e che vivono il 
Molo Sud di Ortona e che hanno a cuore insomma una tradizione importante 
della nostra città e un altro O.d.G. che vado ad illustrare e che riguarda la 
proposta di redigere nella nostra città il Piano di Classificazione Acustica che poi 
brevemente vi spiegherò.  
Però alla luce anche di alcuni eventi e fatti che sono accaduti in questo inizio di 
Consiglio Comunale è bene insomma fare un piccolo chiarimento di fronte alla 
città e a chi ci ascolta. Ognuno ovviamente, legittimamente, comprensibilmente 
fa l’attività e l’azione politica che ritiene opportuno ed è sempre bello quando uno 
fa proposte, lavora nell’interesse della città e cerca di essere il più convincente 



possibile nei confronti dell’elettorato per quello che fa e non per quello che non 
fanno gli altri. Soprattutto è antipatico quando si tirano in ballo altri per 
qualcosa che né si pensa e né si è fatto.  
Per cui come ha fatto giustamente il nostro Capogruppo, il PD come ha sempre 
fatto in quest’aula in questi anni di attività e anche fuori da quest’aula con 
proposte, critiche, azioni a favore delle nostra comunità, abbiamo ritenuto giusto 
e doveroso da parte delle Maggioranza di Centrodestra che ha giustamente avuto 
la maggioranza delle fiducia dei cittadini che si assumesse in pieno la 
responsabilità in questo Consiglio Comunale come degli altri Consigli.  
In questo Consiglio in particolare ovviamente affrontando una questione specifica 
come il Piano Sociale era necessario che si chiarisse alla città chi è Maggioranza e 
chi non lo è. Per cui il PD continua nella sua battaglia e nelle sue proposte come 
illustrerò tra breve insieme ad altre forze politiche della nostra città senza 
particolari isterismi e senza demagogie e senza fare del populismo. Credo che agli 
atti di questo Consiglio ci sono decine e decine di proposte condivisibili o meno 
ma che hanno sempre cercato di fare del bene per la nostra città.  
Per cui noi non abbiamo mai fatto e non faremo mai azioni che non possano 
essere indirizzate al bene della nostra comunità, almeno per quelle che sono le 
nostre valutazioni. Per cui quando adesso affronteremo gli altri punti all'O.d.G. 
in particolare il Piano di Zona per i Servizi Sociali spiegheremo le ragioni per cui 
un documento così fondamentale deve avere una responsabilità politica come e 
forse più del Bilancio e di tutti gli altri strumenti di programmazione e di 
pianificazione delle azioni strategiche di una Maggioranza che ha vinto una 
tornate elettorale o più tornate elettorali. Fa parte della dialettica politica, quindi 
non bisogna inventarsi niente e ognuno deve rispettare il ruolo che gli è stato 
assegnato dall’elettorato e noi cerchiamo di farlo sempre nei limiti delle nostre 
capacità e possibilità. 
Venendo un attimo anche alla proposta di O.d.G. che come giustamente ricordava 
il Consigliere Cocciola non è rivolto alla persona, ci mancherebbe, ma è rivolto ad 
una situazione politica che non è più sostenibile nella nostra città almeno dal 
punto di vista di chi parla e di chi ha precedentemente illustrato le ragioni 
politiche di questa nostra presa di posizione, quindi senza nulla togliere alla 
persona, la professionalità e all’amicizia che abbiamo nei confronti del diretto 
interessato che paga sicuramente  una responsabilità politica di certo che va 
condivisa con l’intera Maggioranza. 
Altrimenti se volevamo fare una sorta di accanimento tiravamo in ballo anche la 
questione dell’urbanistica, il PRG, il Piano spiaggia ma quella è un’altra vicenda 
e n riguarda questa particolare e importante questione. Però se un Consigliere 
che storicamente è pacato, tranquillo nei suoi interventi, non si è mai alterato più 
di tanto, questa sera ha alzato anche giustamente i toni nel suo intervento 
significa che a misura è stracolma. Se arriviamo a criticare l’azione delle 
Associazioni di volontariato, di coloro che seguono per attività quotidiane dirette 
questa tipologia di problemi, io credo che non andiamo nella direzione giusta 
perchè una critica, un suggerimento per quanto possa essere infondato, 
pretestuoso comunque contiene sempre un minimo, un fondo di correttezza e di 
verità che potrebbe sempre aiutare a migliorare lo stato delle cose e quindi 
siccome poi avremo anche modo di parlare del coinvolgimento delle Associazioni 
di volontariato che si occupano del sociale successivamente faremo anche lì 
un’importante riflessine credo nel merito del Piano di Zona. 
Nel frattempo proprio perchè abbiamo ricevuto sollecitazioni e siamo 
direttamente coinvolti nella vicenda… 
 



PRESIDENTE: 

Coletti, scusa, non ti voglio interrompere. Stai per leggere il… 
 
COLETTI: 

No, non lo leggo. Lo deposito solo perchè lo discutiamo dopo. Allora c’è questo 
sulla questione relativa all’Ordinanza n. 30 della Capitaneria di Porto del 
07.06.2011 con cui si è vietato l’accesso alla diga di sottoflutto al Molo Sud dei 
Saraceni. 
E invece quest’altro O.d.G. sempre presentato unitamente alle altre forze 
politiche quali Verdi, Rifondazione, IDV, SEL e il PSI riguarda invece l’impegno 
che i Consiglio Comunale chiede al Sindaco, alla Giunta e ai dirigenti di adottare 
ciascuno per quanto di competenza i necessari provvedimenti finalizzati 
all’approvazione del Piano di Classificazione Acustica del territorio comunale di 
Ortona che è un’iniziativa che è stata fatta già da diversi Comuni, da ultimo 
credo il Comune di Vasto a provveduto ad adottare questo Piano, un Piano che 
non comporta varianti al PRG quindi non ha problemi di iter procedurali 
particolari perchè si limita a disciplinare sondo i limiti già previsti dalla 
normativa nazionale in tema di immissioni acustiche, quelle che sono le aree 
previste dal PRG. Per cui non è una variante, non ha un impatto su altri 
strumenti di painificazujne per cui gradiremmo, Presidente, se gli altri lo 
concedono di poter votare subito, già al termine di quest’ora e mezza, prima 
dell’inizio della discussione degli O.d.G. quello sul Piano di Classificazione 
Acustica. E poi quell’altro invece quando discuteremo della problematica del Molo 
Sud. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Coletti è firmato da tutti? Magari lo facciamo girare, ok? E l’altro poi lo 
discutiamo quando discutiamo proprio il punto. Aveva chiesto la parola il 
Consigliere Musa, prego. 
 
MUSA: 

Presidente solo per ribadire in un minuto per quanto riguarda il problema del 
Molo Sud in Conferenza dei Capigruppo dove il PD per altro non era neanche 
presente ma a volte n sono presente io quindi non un appunto, il sottoscritto 
aveva fatto richiesta di inserire nel punto all'O.d.G. di questo Consiglio 
Comunale, quindi ovviamente una proposta di Delibera anche io che poi magari 
andremo a discutere. 
A quanto riguarda il famoso undicesimo mi riservo di parlare nel momento in cui 
ci occuperemo del Piano Sociale e volevo dire che nella prossima Conferenza dei 
Capigruppo, era solo una comunicazione questa, porterò all’attenzione del 
prossimo Consiglio Comunale una relazione del Direttore Generale di questi 
famosi traguardi raggiunti per poi aver preso quel compenso che poi ha devoluto 
e compagnia bella. Sarebbe belo e opportuno che il Consiglio Comunale venisse a 
conoscenza ufficialmente dei traguardi raggiunti dal Direttore Generale in modo 
da vedere e valutare se i 18.000 euro assegnati sono a traguardo raggiunto o a 
traguardo iniziato. Mi farò portavoce alla prossima Conferenza dei Capigruppo di 
prtare questo all’attenzione del Consiglio Comunale. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Musa. Anchini. 
 
ANCHINI: 



Grazie Presidente. Saluto lei, il Sindaco, i colleghi Consiglieri, gli Assessori e il 
pubblico presente. Solo per una richiesta di delucidazioni cu sono sicuro che il 
Sindaco e i suoi delegati potranno rispondere immediatamente. Ieri è iniziata 
l’estate, solitamente si tiene un incontro con le Associazioni Culturali per 
elaborare in maniera partecipata il programma delle attività estive, dato che non 
c’è notizia di questa riunione, anche se come ci è stato detto per alcuni la stagione 
estiva si riduce poi ad una ventina di giorni, quindi insomma non ci sarebbe 
fretta. Però in realtà per dare l’opportunità a queste Associazioni di partecipare 
alla stesura di questo programma, solo chiarirci quando e se è prevista questa 
riunione. Grazie.  
 
PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Anchini.  Consigliere Schiazza, prego.  
 
SCHIAZZA: 

Buonasera a tutti, alla Giunta, ai colleghi Consiglieri. Io Sindaco volevo solo 
chiedere un’informazione perchè so che avete avuto un incontro la settimana 
scorsa per l’accreditazione dell’Istituto San Tommaso. Volevo sapere se poteva 
portare a conoscenza di quanto stabilito a noi Consiglieri perchè le notizie le 
abbiamo solo dai giornali. Grazie.  
 
PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Schiazza. Consigliere Talone, prego.  
 
TALONE: 

Buonasera a tutti. Ho visto che c’è il Dirigente del Quarto Settore responsabile 
dell’affidamento del trasporto dei bus. Purtroppo devo fare un appunto perchè i 
bus sono sporchi, non sono adeguatamente efficienti e l’appaltatrice che ha vinto 
la gare mi sembra un po’ non adeguata all’appalto. Vorrei dei chiarimenti, anche 
sugli autisti ci sono tante lamentele dai cittadini. Visto che sta qui se mi può dare 
una delucidazione.  
Anche il fatto del settembre dell’anno scorso, del 2010, ho chiesto tutte le fatture 
delle entrate del teatro Tosti ma non ho avuto nessuna risposta. Vorrei avere 
delle delucidazioni perchè non mi sono state date tutte le fatture, le entrate di 
questo Teatro. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Consigliere Serafini, prego. 
 
SERAFINI: 

Io vorrei aggiungere all’Interrogazione verbale che ha fatto il Consigliere Talone 
in materia di bus. Sapete tutti quanti come gli accompagnatori dei bus sono 
passati dai 7 attuali ai 14. Il servizio non è aumentato, non è che c’è stato un 
incremento di lavoro per cui abbiamo assunto altre persone, assolutamente no. 
Semplicemente si è dimezzato lo stipendio di Persone che contavano, da tanti 
anni lavorano con il Comune, con le Cooperative ed una serie di situazioni, 
dimostrando competenza, professionalità di cui tutte le famiglie erano contente.  
Queste persone che avevano 700 euro al mese e riuscivano a guadagnare adesso 
ne prendono 350 e sapete per quale motivo la Ditta che ha vinto l’appalto 
improvvisamente raddoppiano? Perchè questo gli viene chiesto da persone vicine 
alla Maggioranza, perchè si crea consenso se metti altre 7 persone a lavorare, poi 
queste 7 persone quando si accorgono che prendono 300 euro al mese si 



lamentano pure loro giustamente perchè speravano di poter avere uno stipendio 
dignitoso.  
Avete tolto, avete consentito perchè anche la trappola di dire che questi sono 
dipendenti dell’appaltatore, il Comune non c’entra assolutamente niente con 
questo. sappiamo che è tutta una finzione che l’appaltatore che vince e viene sul 
territorio di Ortona da Frosinone, da Boville Ernica, dalla Ciociaria, non ha 
motivo di assumere, non conosce nessuno qui, chiaro? Si fosse portato i suoi 
assistenti e dice: “Io ce li ho già e quindi non vi meravigliate”. Assolutamente no! 
Viene qua e dice: “Scusaste, chi faceva il servizio prima?” Correttamente ha 
assunto le 7 persone che già lavoravano, inopinatamente però improvvisamente 
si introducono altre 7 persone e così si dimezza lo stipendio che diventa 
indecente.  
Allora io invito il Sindaco se mi presta attenzione in quanto rappresentante della 
Ditta appaltante, siamo noi che abbiamo dato l’appalto, di far si che a cominciare 
dal mese di settembre, dal prossimo anno scolastico, questo l’abbiamo chiuso 
ormai, si elimini questa situazione assurda e si riporti quindi le persone che 
avevano già lavorato e si torni a dare loro quello stipendio adeguato. Io non credo 
che sia corretto (Intervento f. m.) Ma io vorrei che questi qua venissero tutti e 14 
conservato con lo stipendio precedente, che si trovino per loro giustamente anche 
altre prestazioni perchè se lavorano la metà difficilmente possono guadagnare il 
doppio però non è possibile perchè se vale questa logica a settembre metterete 28 
accompagnatrici perchè avrete creato più consenso in questa maniera. Quindi 
ogni giorni ci sarà un accompagnatore diverso sul bus. 
Io non penso che è stata un’operazione ben fatta. Sappiamo anche poi chi ha 
raccomandato e che ha sollecitato, si può rintracciare la mappa di tutte le persone 
che stanno lì, che sono entrate, tutte persone che hanno bisogno, ci mancherebbe 
altro, tutte stavano aspettando un posto di lavoro. Ma se vale questa regola a 
settembre raddoppieremo il numero, farete raddoppiare all’appaltatore il 
numero. Io credo che nel contarlo di appalto ci sia anche il rispetto del contratto 
collettivo e questa operazione che ha dimezzato lo stipendio non è consentita dal 
contratto colletto che avete imposto all’appaltatore. Quindi un intervento fatto in 
maniera opportuna dal Sindaco e dall’Amministrazione Comunale  credo che 
possa a settembre evitare che questa alterazione aumenti ulteriormente cercando 
di riportarla i termini più accettabili. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Serafini. Il Sindaco, prego.  
 
SINDACO: 

Cominciamo dal facile. La vicenda Paolo VI viene seguita dall’Amministrazione, 
in particolare dal Sindaco e dai due Assessori che sono qua affianco a me con 
grande attenzione e avendo particolare cura e attenzione di non dare una valenza 
mediatica evitando, cosa che facciamo anche per cose più semplici ma in questo 
caso in particolare, passerelle mediatiche e di fare propaganda sfruttando le 
paure di persone in grosse difficoltà. Abbiamo trovato nella riunione che abbiamo 
fatto qui in Comune con grande attenzione da parte di tutti verso tutta la ASL, 
della Regione e soprattutto devo dire anche del Paolo VI.  
E quindi io sono fiducioso che la vicenda possa chiudersi favorevolmente, 
abbiamo fatto l’istanza, non è un problema di accreditamento. L’accreditamento 
non è più possibile per legge perchè la sanità abruzzese per come è ridotta, al di 
là di chi ce l’ha ridotta così, penso che siano stati in tanti, non si possono fare 
altri accreditamenti.  



Ma c’è un piccolo grandissimo problema in un’annata che si apre altrimenti con 
grandi prospettive la stagione balneare, abbiamo ancora una volta conseguito la 
Bandiera Blu anche se devo dire che non ha avuto nessunissima eco, per usare un 
francesismo non gliene po’ fregare di meno a nessuno, proprio non ho trovato 
nessuno stabilimento balneare soprattutto che ha detto: “Grazie, bravo”.  
Quindi penso che l’anno prossimo se dovesse costare qualcosa possiamo farne 
tranquillamente a meno perchè se no sembra che questa Bandiera Blu serve 
soltanto per fare una conferenza stampa al sottoscritto. Per cui risparmiamo 
tempo, soldi e fatica perchè non è fregato niente a nessuno, proprio è passato 
come l’acqua, come l’aria, quindi a che serve questa Bandiera Blu? A niente. Ho 
letto sui giornali tempo fa che pure la Prestigiacomo ha detto che non gliene frega 
niente quindi… io pensavo di fare una cosa buona per i nostri stabilimenti 
balneari ma ho visto che proprio non gliene frega niente. Però l’abbiamo presa e 
va bene.  
Sulle Associazioni hai ragione, dobbiamo fare assolutamente un incontro, in ogni 
caso soprattutto so l’Associazione che in qualche modo ti è vicina, quindi spero 
che rifacciate le iniziative che sai che apprezzo tantissimo e in ogni caso ci 
muoveremo in tal senso.  
Sulle fatture del Tosti, il Consigliere Comunale, c’è Coletti, il maestro dei maestri 
che sa come si fanno le richieste di documenti, ne me fa una decina al giorno. 
Basta scrivere e vi diamo tutte le fatture che volete, non è il caso di dirlo qua. 
(Intervento f. m.) Fatti spiegare da Gianluca Coletti che è la massima autorità 
italiana di come si prendono i documenti. Ha chiesto il verbale della Conferenza 
dei Servizi del Paolo VI prima della Conferenza, in tempo reale, noi a scrivere il 
verbale e lui a chiedere le carte. Quindi Gianluca provvedi tu. 
Adesso veniamo al problema sanità-politica di questa Amministrazione mia, 
perchè io rimango qua per lo stesso motivo per cu è rimasto Franco Musa perchè 
c’è il Piano Sociale e il Sindaco che se ne va i questo momento dopo la firma 
dell’O.d.G., che poi si dice che si fa la politica sulla povera gente. No, noi restiamo 
per il Piano Sociale altrimenti non avrei difficoltà a dirvi che uscirei dall’aula 
perchè qua nessun medico ce l’ha ordinato e si può subire fino ad un certo punto, 
c’è un limite a tutto. Allora chiarito che, premesso che potete strillare quanto vi 
pare n cambia niente, sulla sanità noi sempre senza fare la passerella abbiamo 
fatto tutto quello che dovevamo fare a tutti i livelli e l’Ospedale di Ortona è 
l’unico Ospedale a parte Chieti, Lanciano e Vasto che rimane e rimarrà Ospedale 
perchè gli altri possono fare lo sciopero delle fame, incatenarsi ma non saranno 
più Ospedali, Guardiagrele, Casoli, niente.  
Ortona rimane Ospedale ed è un risultato, non una vittoria politica mia, di 
Granata, dell’Amministrazione di Centrodestra, è un fatto oggettivo l’importanza 
dell’Ospedale di Ortona al quale noi abbiamo lavorato. Adesso si possono fare 
critiche, c’è un problema di personale, tutto quello che si vuole, ma noi siamo 
sempre presenti e attenti e quindi non abbiamo niente da rimproverarci.  
Adesso questo signore, sul quale io non ironizzo assolutamente né sul livello 
culturale, ci mancherebbe altro, tra l‘altro la lettera è ineccepibile dal punto di 
vista sia dell’ortografia che delle grammatica quindi lungi da me da fare ironia 
sul livello culturale. Io poi non sono né Margherita Hack né Maria Rita 
D’Orsogna, non sono nessuno quindi come potrei ironizzare sul livello culturale di 
questa persona? Però mi consento di, premesso che io sono il Sindaco quindi 
quando parlo io qualche volta parla la città quindi se una cosa mi da fastidio e 
vorrei ad una persona sputarle in faccia, il Sindaco non lo può fare perchè il 
Sindaco parla a nome di una città e una città n può sputare in faccia ad una 
persona. Allora rimaniamo nell’etichetta, sputare in faccia nel senso di 



rispondergli a male parole, ho detto una cosa che forse è esagerata. Però uno a 
livello personale quando un signore ti dice: “Sig. Sindaco, Sig. Assessore alla 

Sanità per quanto ci riguarda la vostra inadempienza, la vostra incoerenza, la 

vostra indifferenza o forse la vostra non curanza mostrano a nostro avviso 

l’assenza totale di in vostro interesse verso il bene comune quale quello delle cura e 

delle tutela delle salute dei cittadini. E ringraziare quei Consiglieri Comunali che 

nel disinteresse generale si impegnano e ecc…A voi Sindaco e all’Assessore vi 

diciamo se non volete dimettervi per motivi di orgoglio fatelo quanto meno per 

motivi di decenza”.  
Fratino risponderebbe sulla decenza in altro modo, il,Sindaco si prende la critica, 
dice che la per la sanità ha fatto tutto quello che insieme all’Assessore poteva e 
doveva fare, ho la coscienza a  posto.  
Adesso c’è il problema di qualche Consigliere Comunale che invece ha sottoscritto 
un O.d.G. che dice riferendosi a questo signore e a questo linguaggio: “Il Consiglio 

Comunale nel ringraziare il coordinamento cittadino delle Associazioni di 

volontariato e il Tribunale per i Diritti del Malato per l’opera fin qui svolta.” 
Quindi che si rivolge a ma e al Dott. Donati in questo modo. Poi: “Considerato che 

le Associazioni registravano detta latitanza governativa ecc…” Allora, ora qua 
dobbiamo essere consequenziali, votiamo il Piano Sociale, ovviamente 
all’Assessore Granata non ho assolutamente niente da rimproverare, manco a 
dirlo. Le dimissioni questi qua le chiedono non solo all’Assessorato, le chiedono 
pure al Sindaco, io n ho nessunissima difficoltà a chiedere a chi ritiene che il 
Sindaco insieme all’Assessore debbano andare a casa ad essere consequenziali, 
qui ci sono 8 signori pronti, li vedo già con gli occhi alla vista di Fratino che torna 
a casa, una bella firmetta, come si dice, dal Notaio e ce ne andiamo tutti a casa 
perchè io non mi faccio dire da…se un Consigliere di Maggioranza ritiene che 
queste persone, questo personaggio e quindi queste Associazioni si siano rivolte 
in modo giusto nei confronti del Sindaco e dell’Assessore bisogna essere 
consequenziali, che problema c’è? Amici più di prima, poi brinderemo insieme al 
bar tanto la prova provata che chi mi manda a casa rimanda a casa rimane mio 
amico è questo signore qua, quindi lui mi ha mandato a casa però non c’è 
nessunissimo problema. 
Votiamo questo Piano Sociale perchè ci sta la povera gente che ha bisogno e 
quindi le nostre beghe politiche le rimandiamo a data da destinarsi, dopodichè 
fare quello che volete, bisogna essere consequenziali, se siete d’accordo con il 
signor Tatascione che dice che noi ce ne dobbiamo andare a casa perchè dobbiamo 
vergognarci di quello che abbiamo fatto, per decenza e cosa varie prego, 
accomodatevi, sta a posto, siamo tutti più felici e contenti. Se poi vogliamo finire 
quest’Amministrazione, completare il nostro mandato e preparare una campagna 
elettorale tranquilla, serena, dove si possa discutere con i cittadini, dire ho fatto 
male, ho fatto bene, tutto quello che si vuole siamo pronti, se non è così questo 
martirio non ce l’ha ordinato proprio nessuno. Noi per la decenza queste persone 
vanno a parlare a casa loro, quindi chi è d’accordo a dire che noi siamo indecenti 
vi prego di essere consequenziali. Quindi io rimango come è rimasto Franco Musa 
perchè bisogna votare il Piano Sociale, non possiamo far pagare a chi non c’entra 
niente le nostre beghe politiche, dopodichè fare quello che ritenete più opportuno. 
Vi assicuro che resteremo amici, quindi non c’è nessuno problema. Ovviamente 
l’Assessore Granata continuerà a fare l’Assessore alla Sanità perchè io 
onestamente non ho niente d rimproverargli.  
 



PRESIDENTE: 

Grazie Sindaco. Prego, siamo ancora nell’ora e mezza preliminare, Consigliere 
Guarracino.  
 
GUARRACINO: 

Caro Sindaco, mi rivolgo a te salutando tutti Consiglieri e gli Assessori. Non è 
bello sentire quello che è stato oggi il cappello di questo Consiglio Comunale. 
Sicuramente  ci sono dei problemi, forse c’è anche un po’ di stanchezza da parte di 
tutti. ci sono dei problemi sicuramente  a livello di sanità, io in questi giorni ho a 
che fare con la sanità come credo capiti spesso a voi e ci sono questi problemi. 
Però oggi spostare l’attenzione di questo problema in un Consiglio Comunale 
chiedendo le dimissioni di un Assessore e poi probabilmente anche l’appoggio di 
qualche Consigliere, non deve essere presa forse come una bocciatura. 
Probabilmente quello che accade è che da moto n ci riuniamo in un tavolo politico 
non portiamo all’attenzione di questo tavolo politico quelli che sono i problemi che 
esistono in tutti i contesti politici, possano essere quelli di Maggioranza quando 
governa la Maggioranza e sono quelli di Minoranza quando governa la 
Minoranza. Credo che alla vigilia di una campagna elettorale molto importante 
che sarà quella appunto che si svolgerà il prossimo anno corre l’esigenza di 
sederci intorno ad un tavolo e di riportare l’attenzione sui problemi di Ortona 
quali essere siano e così parlare.  
Forse siamo presi da tanti e da mille cose e quando si sta insieme da tanto tempo 
non ci si fa più caso. Probabilmente questo documento serve per stimolarci a 
incontrarci politicamente un po’ di più e vedere quelle che sono le carenze e quelle 
che sono appunto le situazioni da prendere in considerazione per andare tutti 
uniti poi verso una campagna elettorale. Grazie.  
 
PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Guarracino. Consigliere Cocciola.  
 
COCCIOLA: 

Dieci secondi. Se Anna Rita avesse firmato il documento avrebbe detto meno 
perchè dire che non vi riunite, che non c’è una strategia, che non c’è una regia, 
che non c’è un obiettivo (Intervento f. m.) Condivido quello che hai detto visto da 
quest’altra parte, sia chiaro. Non sto dicendo che hai sbagliato a dire. (Intervento 
f. m.) Succede spesso e quest’Amministrazione già l’ha visto un’altra volta. Volevo 
dire semplicemente questo, chiariamoci, io capisco l’imbarazzo, cioè Assessore 
avere un Assessore Regionale, avere una linea politica regionale va da se che a 
livello locale e territoriale non ci può essere necessariamente una battaglia ma 
dire da parte del Sindaco che si è fatto l’impossibile. 
Assessore a lei risulta che gli ortopedici di Ortona non riescono a fare il turno? 
Risultano delle problematiche? A lei risulta Assessore che hanno presentato più 
volte richiesta di progetti e che non c’è stato niente? Risulta che soprattutto 
l’ortopedia di Chieti accentra a sé determinate tipologie di interventi che 
farebbero crescere il Bernabeo? Quando quello che ha detto il Sindaco può essere 
condiviso nella misura in cui dice il Sindaco di Ortona non chiude, siamo 
d’accordo, figuriamoci Guardiagrele che era chiuso il TAR gli ha detto di riaprire, 
ora ci mancherebbe pure che noi chiudiamo, è impossibile dire una cosa del 
genere.  
Ma manca la programmazione, manca il sedersi a tavolino e dire: “Vogliamo fare 
questo”, non è una critica sterile, è una presa di coscienza di un problema grande. 
Ma se noi riusciamo a fare degli O.d.G. e delle Delibere votate all'unanimità su 



altri temi, possibile che non riusciamo a sederci su una cosa del genere e metterci 
questa cavolo di fascia tricolore nel senso di andare lì a battagliare? Perchè 
dobbiamo tenere questa posizione arroccata di difesa e dire che abbiamo fatto 
tutto? Cosa vuol dire che abbiamo fatto tutto? Non vuol dire niente! Abbiamo la 
possibilità di scendere in campo, giustamente Gianluca ricordava, qual è stata la 
difesa del Sindaco? Arrabbiarsi con un’Associazione che ha detto “per decenza”, 
embè?  
Penso che sia un cittadino anche quello che ha scritto, avrà dignità di scriverle e 
anche la possibilità di dirle queste cose. La cosa grave è che l’avete dimostrato voi 
adesso! Cioè una piccola parte della Maggioranza dice: “Alt! Riflettiamo su questo 
O.d.G., riflettiamo sul suo contenuto, abbiamo fatto il possibile?” Io non voglio 
difendere chi ha firmato, ognuno si assume le sue responsabilità e le sue capacità 
ma non ci serve nemmeno di levare gli scudi e dire: “Voi state dicendo che 
l’Amministrazione…” E allora qual è il problema? Voi siete certi di aver fatto il 
possibile? Bene! Ditelo alla città. Siete certi che questo è il massimo che si possa 
fare? Bene! Ditelo alla città. C’è chi pensa che si possa fare di più e si può fare di 
più.  
 
PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Cocciola. Assessore Granata. 
 
GRANATA: 

Grazie Presidente. Buonasera a tutti. Io non volevo intervenire perchè il diretto 
interessato era meglio che non parlasse. Anzi io intanto approfitto per ringraziare 
il Sindaco per le parole che ha detto e per il comportamento che ha tenuto. 
Ma io vorrei ribadire due, tre cose. Intanto volevo rispondere ad Ilario quando ha 
fatto la cronistoria dell’Ospedale di Ortona e di alcuni reparti. A me viene da 
sorridere, caro Ilario, perchè vedi quello che tu dicevi a proposito di Battistella, di 
Caporale, quello che tu dicevi a proposito di Ciampa, io ti posso garantire che 
sono amico di tutti e due, in fondo ci hanno ringraziati di questa situazione, sono 
contenti, non è questione che li abbiamo fatti scappare via. L’Amministrazione ha 
ritenuto così a livello di ASL, adesso giusto o sbagliato ma questa e la situazione. 
Per quanto riguarda il discorso del fare di più, certo noi non facciamo politica 
perchè vedete io credo che questa tanto decantata Associazione Tribunale del 
Malato che esce tutti i santi giorni sul giornale, al di là delle battaglie che fa io 
credo che poi le pubblicizzino in maniera abbastanza consistente, non mi pare che 
abbia ottenuto poi grandi risultati. Noi abbiamo fatto quello che andava fatto, 
quando ti riferisci agli Ospedali di Casoli e di Guardiagrele è chiaro che….allora 
il Sindaco ha fatto quella opposizione, è chiaro che a livello amministrativo ha 
ottenuto dei risultati ma l’Ospedale di Ortona come ha detto il Sindaco è un 
Ospedale che comunque rimane lì come istituzione ospedaliera. Punto.  
Adesso lo si può criticare sulla qualità dei servizi, sulle liste di attesa, tutto 
quello che vuoi ma questo non è un problema solo di Ortona. Ci sono tante cose in 
programma e ci avete accusato di non essere stati in grado di far aprire le sale 
operatorie, beh insomma da un punto di vista io voglio dire che l’apertura è una 
cosa, la funzionalità è un’altra. Adesso vedremo che cosa succede. Noi ci siamo 
andati tante volte a discutere di questo problema, abbiamo anche ricevuto delle 
assicurazioni e vi abbiamo portato anche le carte, abbiamo parlato di tanti 
argomenti, anche dell’ortopedia visto che tu intendi e soprattutto difendi 
l’ortopedia. Sono miei amici e io so come lavorano e come sono delle persone in 
gamba, brave ed intelligenti.  



Il problema però è che anche lì sono sorte una serie di incomprensioni, anche nel 
programmarlo il loro intervento a Chieti, gli ordini di servizio, tutta una serie di 
problematiche che non sono di facile soluzione. Noi l’abbiamo seguite queste cose, 
certo non siamo andati a fare passerella o a dirle sul giornale perchè è vero che 
alla gente interessano anche queste cose ma alla gente tutto sommato interessa 
come funziona l’Ospedale, né chi lo fa funzionare né come lo fa funzionare. Per 
cui io credo che al di là del comportamento adesso dell’Associazione Tribunale del 
Malato che il Sindaco ha stigmatizzato nella forma, io credo di aver fatto insieme 
al Sindaco, insieme a chi ha collaborato tutto quello che era possibile. 
Non è vero assolutamente che l’Ospedale in questo momento è a rischio e quindi 
per quanto riguarda i servizi ci sono. Ripeto, ci saranno delle carenze ma vedete 
in qualsiasi tipo di attività sanitaria ci sono. Per cui io non vedo tutta questa 
drammaticità della situazione. Certo noi paghiamo anche lo scotto di quella che è 
una programmazione sanitaria a livello regionale e niente, siamo uno di quei 
presidi sicuramente  penalizzati ma non totalmente penalizzati. 
Per cui io credo, se il Sindaco vorrà ancora avvalersi della mia collaborazione 
molto bene. Io ringrazio chi ha chiesto le mie dimissioni, se il Sindaco come ha 
detto non le vorrà accettare e non vorrà seguire i vostri consigli, ringrazio 
soprattutto anche i Consiglieri di Maggioranza che hanno aderito a questa 
iniziativa. Per cui farò quello che il Sindaco riterrà opportuno fare. Grazie.  
 
PRESIDENTE: 

Grazie Assessore. Io spero che la sua voce non sia di commozione. Prego, 
Consigliere Musa.  
 
MUSA: 

Io su questo argomento non volevo intervenire però dopo quello che ha detto 
Granata devo assolutamente intervenire. Cioè Peppe Granata praticamente ha 
detto che l’Ospedale funziona, stiamo tutti apposto, amici e contenti…Peppe non 
è così! Tu hai detto che voi avete fatto il massimo! (Intervento f. m.) Presidente, 
per favore, io non ho interrotto l’Assessore. Se l’Assessore dice che ha fatto il 
massimo e questa Amministrazione ha fatto il massimo per farci trovare nelle 
condizioni nelle condizioni nelle quali noi ci troviamo io posso assicurarvi che 
probabilmente non avete fatto il massimo. Ma non lo avete fatto né…(Intervento 
f. m.) Ma che personali? Io sto parlando di Amministrazione! Assessore scusi io 
ho un massimo rispetto di lei nel  modo più assoluto, io parlo di politica, lei già ha 
mandato una volta a casa questa Amministrazione, da Assessore probabilmente 
non ci riuscirà  e me ne dolgo di questa situazione. Quindi se questa 
Amministrazione ha fatto il massimo per l’Ospedale vi posso assicurare che 
questo non risponde alla verità. Di questo stiamo parlando ed è il motivo per il 
quale io ho firmatario quel documento. Punto.  
Per quanto riguarda la Bandiera Blu il Sindaco ha fatto delle affermazioni che a 
me preoccupano un po’. Il Sindaco ha detto che la Bandiera Blu non è acclamata 
dagli operatori. Ma promuovere la Bandiera Blu al di fuori di questo territorio 
mica lo deve fare il balneatore, lo deve fare l’Amministrazione con delle azioni che 
servono a far capire all’esterno che noi abbiamo la Bandiera Blu e che conviene 
venire ad Ortona e non magari a San Vito. Sindaco è l’Amministrazione che deve 
promuovere il suo territorio, a me dispiace quando lei dice che 
l’operatore…probabilmente ho capito male, allora mi metto nelle condizioni di 
aver capito male io.  
La Bandiera Blu è uno strumento importantissimo di cui io cittadino ne vado 
orgoglioso perchè quando la gente viene ad Ortona e vede che c’è anche la 



Bandiera Blu, mi auguro e ne sono convinto che la Bandiera Blu è espressione di 
tutto quello che riguarda, che concerne la Bandiera Blu. Cioè il fatto che non lo sa 
nessuno è un problema di questa Amministrazione che deve promuovere delle 
azioni che sevono agli operatori e non solo. Se io ho capito male mi dispiace. 
Grazie.  
 
PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Musa. Prego Sindaco. 
 
 

SINDACO: 

Sono d’accordo che l’Amministrazione deve valorizzare i risultati come la 
Bandiera Blu, come le Tre Vele di Legambiente che abbiamo da tanti anni ma io 
non ho detto questo.  
Ho detto che da parte degli operatori, a iniziare dagli stabilimenti balneari, gli 
albergatori, ci fosse stato uno, anzi uno c’è stato e lo voglio dire pubblicamente 
perchè non posso essere tacciato di connivenza politica, l’Hotel Katia che il giorno 
stesso che è uscita la Bandiera Blu mi ha fatto un mail di ringraziamento, l’unico. 
Gli altri, ci fosse stato uno, quando ti incontrano gli operatori del settore ti dicono 
di altre 100 cose che non vanno, anzi ti dicono : “Com’è teniamo la Bandiera Blu e 
là ci sta questo, là ci sta quello”, ci fosse stato un operatore che avesse detto 
“Siamo contenti che Ortona ha la Bandiera Blu”.  
Per cui dico che agli operatori non gliene può fregare di meno e quindi investire 
su che cosa? Se a questa gente non gliene frega proprio niente, ce ne fosse stato 
uno, tolto l’Hotel Katia, che avesse detto che è una cosa positiva che abbiamo la 
Bandiera Blu. Quindi se non interessa a chi lavora lì figurati se interessa ad altre 
persone, a chi ha la campagna, a chi ha le gru o a chi ha altre cose. Questo volevo 
dire. Se poi l’anno scorso alla festa provinciale della Bandiera Blu in Piazza del 
Teatro ci stavano due stabilimenti balneari, due su quindici! Alla festa 
provinciale della Bandiera Blu! E devo ringraziare il Sindaco di Torino di Sangro 
che è riuscito a bloccare quelli di Nuovo Senso Civico che stavano preparando uno 
sputtanamento a livello nazionale della città di Ortona con i loro striscioni e solo 
grazie all’intervento di quel Sindaco quella che doveva essere una grande festa 
per il lancio della nostra città si stava trasformando addirittura in una 
catastrofe. E non ci stava un albergatore né uno stabilimento balneare.  
Allora se questa è una cosa positiva lavoriamoci, allora non farci lanciare ma 
esplodiamo di manifestazioni su questo fatto. N se ne frega nessuno, perchè 
dobbiamo farlo? Poi Assessore come te lo devo dire? In turco? Quella lettera là 
che all’O.d.G. hanno presentata firmata in 11 vuole le dimissioni convalidando 
quello che ha detto il Tribunale del Malato e chiedo scusa se prima ho esagerato 
però sapete io sono un po’ impulsivo a livello personale ma sulla questione della 
persona. Hanno firmato, il Tribunale del Malato ha detto che ce ne dobbiamo 
andare io e te non tu, quindi che ce ne dobbiamo andare tutti e due e quindi qual 
è il problema? 
 
PRESIDENTE: 

Grazie Sindaco. Coletti, prego.  
 
COLETTI: 
Grazie Presidente. Molto brevemente perchè come prevede il nostro Regolamento 
insomma quando ci sono informazioni e comunicazioni di carattere prettamente 
politico che riguardano la nostra città credo che sia doveroso apportare una 



riflessione soprattutto per non far passare sotto silenzio certe affermazioni che 
per quanto dette forse con troppa superficialità però pesano e poi saranno 
sicuramente oggetto di un ragionamento più approfondito con la città ovviamente 
al di fuori da questi locali.  
L’Ospedale vive il momento più difficile e più drammatico dal dopoguerra ad oggi 
e ce la prendiamo con le Associazioni, i volontari, chi critica? Prendiamo la 
Bandiera Blu,  gli operatori spesso in questi anni sono stati lasciati soli a sé 
stessi  a proporre un’offerta turistica con il nostro territorio e con chi ce la 
prendiamo? Con gli operatori del settore? Chiediamoci perchè gli operatori del 
settore che hanno accolto ben volentieri il conseguimento delle Bandiera Blu a cui 
abbiamo lavorato tutti, la Minoranza che ha fatto si che Ortona Ambiente 
finalmente cominciasse a fare Ortona Ambiente che è stata forse la parte 
principale del punteggio per cui abbiamo avuto la Bandiera Blu.  
Che altri facessero il loro lavoro, che l’Amministrazione si impegnasse un tantino 
in più rispetto al passato, hanno apprezzato questa iniziativa che è un ulteriore 
tassello a favore del rilancio dell’offerta turistica della nostra città ma a fronte di 
questo chiediamoci perchè ci ricordano ad esempio che la zona nord di Ortona è 
massacrata da un’opera pubblica che morirà così come la troviamo oggi per alcuni 
errori che sono oggetto addirittura di un contenzioso in Tribunale, 6 milioni di 
euro spesi fino ad oggi con tanti problemi nella zona nord di Ortona, 
chiediamocelo perchè.  
Chiediamoci perchè facciamo fatica a fare e a portare avanti come Comune 
capofila, non come semplice comparsa, l’unico progetto strategico accettato come 
tale dal Governo Nazionale attuale nei fondi FAS cioè la riqualificazione dell’area 
dei Saraceni a San Salvo. Ortona deve avere un ruolo di capofila, Ortona deve 
guidare queste partite, non può essere semplice spettatore.  
Sull’Ospedale ci fa piacere, l’abbiamo sempre riconosciuta l’onestà intellettuale 
dell’Assessore almeno quando fa certe affermazioni rispetto a chi ha venduto 
fumo agli ortonesi qualche anno fa perchè quei volantini che dicevano che 
l’Ospedale di Ortona chiudeva a causa del Centrosinistra sono volantini che 
hanno circolato per la città, ce li abbiamo. Bene, oggi l’Assessore Granata ha 
detto che grazie a quel Piano Sanitario Regionale fatto dall’ultima 
Amministrazione di Centrosinistra Ortona ha un ruolo e lo stiamo difendendo con 
i denti. Questo  sicuramente  vi fa onore però ditelo alla città un po’ più 
chiaramente. Diciamo che quando nel 2007 ad Ortona abbiamo fatto un Comitato 
contro la chiusura dell’Ospedale di Ortona, un fatto grave e vergognoso 
denunciato dallo stesso Assessore Venturoni qui dentro quando ha detto che con 
la sanità n si fa speculazione politica elettorale. Non si può dire chiudiamo 
l’Ospedale di Ortona  quando l’Ospedale di Ortona veniva potenziato in quei 
giorni! Altrimenti oggi perchè quel Comitato non esiste più? Mi voglio iscrivere 
anche io a quel Comitato, ditemi chi è il Presidente.  
La politica si fa cercando di fare iniziative istituzionali, iniziative politiche 
laddove c’è la possibilità di fare attività politica sulla Regione, sulla Provincia e 
sugli altri Enti interessati. Questo è il rimprovero maggiore, noi avremmo voluto 
vedere il Sindaco con la fascia, il mio Sindaco, il nostro Sindaco a dire alla 
Regione che Ortona non si tocca. Avete previsto 8 Ospedali in tutta la Regione 
Abruzzo, 8! Ortona non c’è tra questi 8 Ospedali e lo sappiamo tutti! l’unico 
Ospedale, uno dei pochi sicuramente che invece può vantare il diritto ad essere 
Ospedale per tutta una serie di ragioni non più politiche ma tecniche, scientifiche 
è il nostro. 
Allora difendiamo il sacrificio di quei tanti ortonesi che hanno contribuito a 
costruirlo quell’Ospedale, questo vi abbiamo chiesto, non abbiamo fatto la 



battaglia di contrapposizione a presedere che uno è Centrodestra e uno è 
Centrosinistra, uno è una parte e uno è un’altra. Questo è quello che si è chiesto 
da 2, 3 anni a questa parte e che abbiamo ribadito in tante iniziative qui dentro. 
Non esiste un solo atto, vi abbiamo chiesto copia di lettere, di documenti, di fax, 
di e mail, cioè avete scritto un rigo alla Regione, alla ASL per dire cosa pensavate 
voi dell’Ospedale di Ortona? Non voi come parte politica, chi rappresenta la città 
di Ortona.  
Noi dal 7 di marzo di quest’anno, lo ha ricordato più volte il Dott. D’Ottavio, a noi 
non avete dato copia di niente! Quindi questo significa che sono state tutte azioni 
verbali, informali. Ma di ufficiale non abbiamo nulla, è questo che vi 
rimproveriamo! Allora per quale motivo non fare un’azione forte del Consiglio 
Comunale guidato dalla Giunta che poteva vere effetti più o meno importanti ma 
almeno abbiamo difeso e stiamo continuando a difendere un patrimonio di questa 
città perchè lo sappiamo tutti che la Regione oggi ha previsto 8 Ospedali, 2 per 
ogni provincia al di fuori di quelli legati alle Università, Lanciano e Vasto in 
provincia di Chieti e altri in altre realtà. Questo lo sano tutti, non ce lo dice 
nessuno però lo sanno tutti. Lo hanno scritto tempo fa sulla stampa, nessuno ha 
smentito quel Piano.  
Allora noi abbiamo semplicemente detto: “Candidiamo Ortona ad un’iniziativa 
forte, candidiamola”. Uno si candida, poi può riuscire o meno ma lavoriamo sui 
un  progetto condiviso da tutti. Di suggerimenti ve ne abbiamo dati di qualunque 
tipo, probabilmente abbiamo passato tutto il campo della specialistica medica 
esistente, fateci una cosa, fateci un’altra, facciamoci l’Ospedale. Ma diteci 
qualcosa! È inutile che venite qui e ci dite che avete incontrato il manager, 
l’Assessore, dov’è il verbale? Dove sono gli impegni concreti che ha preso questa 
Giunta Regionale nei confronti della città di Ortona? Questo è il segnale che 
abbiamo chiesto a prescindere dalla politica, dai ruoli.  
E’ quello che ci chiedono i cittadini di Ortona che poi comprensibilmente dicono: 
“Che state facendo?” non distinguendo magari tra un ruolo di Maggioranza attiva 
e un ruolo di Minoranza che fa un po’ più di attività di controllo, di stimolo e di 
suggerimento. Dicono: “Voi siete il Consiglio Comunale, siete la città di Ortona, 
cosa avete fatto?”. Non a  difesa dell’Ospedale di Ortona, l’abbiamo sempre 
sottolineata questa cosa, ma a difesa del diritto alla salute di un comprensorio di 
circa 70, 80.000 abitanti che vanno da Ortona a Guardiagrele, da Francavilla a 
San Vito. Questa è la critica che in una dialettica politica credo che sia anche 
accettabile e comprensibile, senza poi prendersela con tizio, con caio, con i 
personalismi, hanno attaccato anche  spesso la Minoranza facendo di tutta l’erba 
un fascio, che non facciamo niente. 
È comprendibile anche questo attacco che spesso riceviamo nonostante noi 
sediamo dal lato passeggeri e non siamo alla guida. Però un segnale alla città 
andava dato, non è ancora tardi perchè le cose sono ancora in via di definizione. 
Prendiamo spunto da questa giornata anche dalla presa di posizione molto critica 
e molto forte di alcuni della Maggioranza per prendere da domani un’iniziativa 
concreta, un documento, una nota, cioè facciamo una cosa, questo vi stiamo 
chiedendo. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Franco Musa, prego. 
 
MUSA: 

Solo per chiarire per fatto personale. Assessore io assolutamente, lungi da me il 
fatto di offenderti, sai quanta passione metto in questo argomento come tutti per 



altro. È chiaro che quando mi esprimo probabilmente sbaglio pure nella foga e 
compagnia bella ma assolutamente non volevo attaccare personalmente Lei e se 
l’ho fatto anche inconsapevolmente le chiedo scusa. Perchè assolutamente non mi 
posso permettere il lusso di litigare con la gente, qua stiamo parlando di politica e 
di salute della gente eh! Grazie.  
 
PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Musa. Sindaco, prego. Stiamo per concludere l’ora e mezza.  
 
SINDACO: 

Si. Chiariamo che io ho niente contro le Associazioni, anzi quando li ho incontrati 
ho visto che ci sono veramente persone che si impegnano per altre persone che 
hanno problemi molto seri. Caro Gianluca, se io mi rivolgessi a te, adesso 
chiaramente non sono credibile perchè sto facendo l’esempio, ma dopo un tuo 
intervento magari su un argomento su cui sei un po’ debole per cui io sono più 
forte, e ti dico: “Tu non capisci niente, sei un incoerente, per decenza ti devi 
dimettere” secondo me tu, considerando anche che sei più grosso di me, verresti 
di qua e mi daresti le botte. Capito?  
Io allora non è che critico o che metto in discussione il fatto che qualcuno possa 
criticare il ruolo del Sindaco, premesso che ripeto che se è da fare clamore 
abbiamo fatto tutto quello che dovevamo fare e l’Ospedale di Ortona a differenza 
di altri Ospedali rimane Ospedale nel vero senso della parola, per cui la coscienza 
è a posto.  
Adesso non deve passare il messaggio esterno che io ce l’ho con le Associazioni e 
che le Associazioni non possono criticare, lungi da me! Io non mi permetterei mai 
su gente che si impegna per chi ha problemi di diabete, problemi di cuore, 
donazioni, ma ci mancherebbe altro! Ma questa è gente che merita una medaglia! 
Però ti ripeto, se ti dico che tu non capisci niente, che non vali niente, che non hai 
fatto niente, per decenza, cioè la parola decenza sai che cosa significa? È un fatto 
grave, ti devi dimettere, tu mi dai le botte secondo me. Può darsi che mi sbaglio 
ma io penso che tu agiresti così per cui il rispetto che ci sta tra le persone, adesso 
mi piace questo fatto che diciamo che ci dovremmo uccidere però con il sorriso, 
caro Peppe quando uccidi il maiale e affili il coltello digli: “Niente di personale”. 
Però qua adesso questo signore ha detto che per decenza, e siccome non ci sono 
errori di ortografia e di grammatica quindi chi ha scritto questo non è un 
analfabeta ma è una persona che sa quello che dice, che sa il significato delle 
parole e ha detto che io e il Dott. Granata per decenza che ne dobbiamo andare e 
alcuni Consiglierei di Maggioranza l’hanno firmato. Liberi di pensarlo, ci 
mancherebbe altro, bisogna essere consequenziali, questo dico. 
Sulla Bandiera Blu, caro Gianluca, come abbiamo preso la Bandiera Blu, se mi 
consenti io ci ho lavorato 5 anni, è un lavoro durissimo dove la Minoranza ha dato 
il suo contributo di stimolo, ha saputo, ha collaborato e te ne do atto. È stato un 
lavoro duro e impegnativo, fatto di public relation, fatto di studi, di preparazione, 
non è una cosa così semplice per una città che ha dei fiumi dove cittadine vicine 
che ci hanno sempre dato grandi lezioni di ecologia, di tradizione enogastronomia, 
che ci hanno riempito di paroloni, ci mandano di tutto e di più nel nostro mare 
perchè il nostro mare non lo sporchiamo noi, tranne qualche piccolo episodio sul 
moro di qualche attività ma è poca roba. Ce lo mandano i tollesi e quelli di 
Miglianico, vi diciamo nome e cognome.  
Quindi non è stato semplice con quello che abbiamo noi nel nostro mare ottenere 
la Bandiera Blu e ti dico che alla festa provinciale che è costata pure bei soldi non 
c’è venuto nessuno, nessuno! Quindi di che cosa stiamo parlando? Che stiamo 



facendo? Stiamo spendendo soldi per chi? Per che cosa? Se non gliene frega 
niente? Ci dedicheremo l’anno prossimo ad altre cose, faremo altre cosa, vedremo 
di fare i parcheggi blu, le biciclette elettriche, altre cose.  
 
PRESIDENTE: 

Grazie Sindaco. Altri interventi non ce ne sono, quindi possiamo ritenere chiusa 
la fase preliminare e possiamo passare alla discussione degli O.d.G.. Intanto 
volevo comunicare, Gianluca, quell’O.d.G. non lo possiamo votare perchè non è 
stato votato da tutti, adottiamo la nostra solita consuetudine e lo voteremo in 
altra sede.  



Primo punto all'O.d.G.: “Lettura ed approvazioni verbali precedenti 

sedute consiliari”; 

 
PRESIDENTE: 

Il primo punto all'O.d.G. è il solito punto della lettura e approvazione di verbali 
delle precedenti sedute consiliari, è di pure forma.  
Lo metto quindi a votazione. Chi è favorevole alzi la mano. Il punto è approvato 
all'unanimità.  
 
 
 

 

 


